
«Un luogo per stimolare l’incontro e il dia-
logo», per raccogliere le voci delle don-

ne d’origine italiana in Australia. Ha spento venti 
candeline l’Associazione Australia Donna, pio-

niera anche nella creazione dell’omonimo sito 
internet bilingue «Australia Donna» (http://
australiadonna.org.au). Oggi, come allora, 
l’obiettivo rimane quello di rendere vive e 
accessibili immagini, testimonianze e sto-
rie femminili, come ci ha raccontato Da-
niela Costa (nella foto), fondatrice assie-

me a un piccolo gruppo di volontarie di 
base ad Adelaide. L’idea, a seguito di 
una conferenza del CGIE, il Consiglio 
Generale degli Italiani all’Estero, era 

dizioni italiane – ricorda Costa –. Lo abbiamo 
visto da una prospettiva femminile, riafferman-
do il ruolo centrale della donna nell’emigrazione: 
ovvero ricostituire un forte nucleo famigliare che 
naturalmente trova la sua espressione più gioiosa 
e felice – quella che resta poi nel ricordo – nel-
lo stare insieme e nel cibo». È il linguaggio del-
la famiglia che ha fatto sì che le seconde e terze 
generazioni potessero mantenere vivo un colle-
gamento con la cultura e la lingua italiane, un 
legame spesso consolidato con le visite nei paesi 
d’origine. La storia dell’emigrazione viene anche 
raccontata attraverso «il ruolo essenziale delle 
donne nel costruire e mantenere in vita le asso-
ciazioni regionali» del South Australia (in parti-
colare i club di Campania, Toscana, Marche e il 
Fogolâr Furlan). Spesso, dietro le quinte, queste 
signore hanno avuto l’opportunità di raccontar-
si senza filtri, dal momento che, come conclude 
Costa, «il sito riporta le testimonianze senza me-
diazioni né modifiche».

stata quella di creare un network per dare risalto 
al contributo attivo delle donne italo-australia-
ne nella società e, con una certa lungimiranza, la 
scelta più adatta per creare questa rete ricadde su 
uno spazio online. Accanto alla raccolta di articoli 
e biografie, negli anni l’appassionato comitato ha 
sviluppato diversi progetti in collaborazione con 
il governo statale del South Australia, le universi-
tà e le associazioni locali che raccontano l’emigra-
zione attraverso le voci delle protagoniste. Tutte 
disponibili online, le iniziative si caratterizzano 
per l’attenzione e la sensibilità nei confronti degli 
argomenti trattati e l’accurata preparazione delle 
volontarie con workshop e seminari.

In una serie di sei videoregistrazioni dal titolo 
«Lingua e patrimonio», altrettante italiane di pri-
ma generazione, accompagnate dalle figlie e, in 
alcuni casi, dalle nipoti, hanno raccontato il loro 
ruolo di mediatrici culturali tra Italia e Australia. 
«Abbiamo esplorato il significato e l’esperienza 
che avevano avuto di trasferire la lingua e le tra-

Australia Donna 
ha 20 anni

di Sara Bavato

Era arrivato in California quattordici anni 
fa con una borsa di studio per lo Strasberg 

Theater Actor’s Studio, e con il sogno di fare l’at-
tore e lo stuntman. Gianluca Di Medio Ceccarelli 
c’è riuscito, ma passando attraverso un percor-
so imprevisto e altrettanto affascinante. Quello 
dell’animazione 3D. «All’inizio – racconta Di 
Medio – non è stato per niente facile, con una 
scarsa conoscenza di questa grande città. Ricordo 
che giravo per Los Angeles con i mezzi pubblici 
(quasi inesistenti) e sullo skateboard, orientan-
domi con una piccola mappa della città, e senza 
nessun tipo di amicizia o di conoscenza».

Gianluca è nato ad Aracaju, in Brasile, figlio di 
una coppia di emigrati giunti laggiù sul finire de-
gli anni ’70 del secolo scorso. Tornato in Italia an-
cora bambino, il futuro attore, per anni, ha fatto 
la spola tra Roma (per studiare recitazione) e Mi-

Di Medio, e con quello partecipai 
al mio primo film. Arrivato 
a Los Angeles, ho trovato 
solo alcuni colleghi attori 
italiani conosciuti sui set 
o nelle feste che si tengo-
no dopo le presentazioni 
dei film. Ho iniziato i miei 
primi lavori partendo dal-
la gavetta: negli ostelli in cui 
alloggiavo, ho lavato i bagni 
per poi passare a lavorare alla 
reception grazie alla co-
noscenza delle lingue: 
parlo fluentemente 
portoghese, ingle-
se e spagnolo. Con 
molti sacrifici, miei 

nel mondo di Hollywood». Gli anni trascorsi a 
Los Angeles in attesa dell’occasione giusta come 
attore non sono stati però sprecati inutilmente. 
Gianluca, infatti, ha conseguito una laurea in In-
gegneria informatica, e si è specializzato in ani-
mazione digitale 3D. Questa professione gli ha 
permesso di lavorare per varie aziende nel campo 
dell’animazione, dei videogame e nel settore pub-
blicitario. Un percorso di grandi soddisfazioni, 
interrotto bruscamente da un piccolo ictus dovu-
to al grande stress. Recuperata la salute, Gianluca, 
nel 2011, è tornato a fare l’attore a tempo pieno, 
e ha all’attivo ruoli importanti nei film Traffican-
ti e Wild for the Night, e nelle serie tv Mistresses, 
NCIS Los Angeles, Modern Family e Twin Peaks.

«Per lavorare qui nel cinema bisogna adattarsi 
a tutto, in particolare a una cultura ben diversa 
dalla nostra. Il mio metodo di recitazione è quel-
lo di Strasberg e Stanislavsky: mi piace diventare 
completamente il personaggio che devo interpre-
tare, e abbandonare i miei panni, cambiando an-
che voce e aspetto fisico». Gianluca non dimen-
tica la sua terra, e sogna di produrre e realizzare 
film per far conoscere la sua città a Hollywood. 
«Ultimamente sto cercando fondi per poter gi-

Rossella tra i tulipani

«Non viaggio per fuggire dalla vita, viaggio perché la vita 
non mi sfugga. Se dovessi riassumere il mio spirito più 

profondo e puro, lo farei con queste parole che un giorno, forse, 
mi tatuerò per portarle sempre con me, e ricordarmi della natura 
nomade che il fato mi ha regalato». Così, sul blog «Donne che 
emigrano all’estero» apre la sua presentazione personale Rossella 
Squillace, calabrese di nascita ma cosmopolita di fatto, come tanti 
giovani emigrati della sua età. 
La prima migrazione la vive all’età di 11 anni, quando la sua famiglia 
si sposta nel Nord Italia, ed è forse questa l’origine della sua innata 
irrequietezza e, allo stesso tempo, del suo forte legame con la 
terra d’origine. L’amore ha portato Rossella a vivere in Olanda, 
dopo essersi laureata in Filologia moderna, e aver vissuto in Spa-
gna per un periodo. Un salto non da poco quello dal caldo del 
Mediterraneo alle nordiche piane dei Paesi Bassi, come lei stessa 
riconosce. Tuttavia, riesce ad adattarsi a una vita sociale molto 
più organizzata, e coltiva nuove amicizie internazionali, iniziando 
ad apprezzare il senso civico e la maggiore meritocrazia, favorita 
anche dall’alta considerazione che gli olandesi nutrono nei con-
fronti di italiani e spagnoli, presenti in gran numero nei luoghi di 
lavoro e nelle università.
Ad Arnhem, Rossella ha aperto un sito internet: «Amamitalia» 
(www.amamitalia.com) attraverso il quale dà lezioni di italiano 
con un interessante metodo basato sull’avvicinamento alla cultura 
italiana: «È un lavoro da freelance che mi permette di connettermi 
ogni giorno con mille splendide persone innamorate della nostra 
lingua e cultura. Questo ha incrementato la mia consapevolezza 
di “essere italiana”, il mio orgoglio nei confronti di un Paese, pro-
blematico sì, ma unico al mondo per lingua, storia, arte, archi-
tettura, paesaggi, cibo e molto altro». Una ricchezza che riesce a 
trasmettere con passione ai suoi alunni, con ottimi risultati.
Allo stesso tempo, avendo ottenuto la certificazione di inse-
gnante di italiano per stranieri, tiene dei corsi alla Volksuniver-
siteit di Nijmegen. Anche qui riscontra ogni giorno un’inaspet-
tata attrazione per l’Italia che 
stimola in lei una nostalgia 
intermittente, come dimo-
strano i suoi articoli, pubbli-
cati periodicamente sul blog, 
e carichi di sensazioni contra-
stanti, comuni a molti italiani 
espatriati. Quando l’abbiamo 
incontrata, Rossella aveva il 
desiderio di trovare la stabilità 
attraverso un lavoro a tempo 
pieno in un’azienda interna-
zionale. Questo sogno, ci ha 
fatto sapere, si è nel frattem-
po realizzato.

Il sogno americano di Lucas
di Generoso 
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